
Mio zio faceva
arrabbiar e Gandhi
RabindranathTagoreeraamico eavversariodelMahatma.
VinseilNobel per laLetteraturanel1913.Suonipote,mercante
dÕarteaSingapore,lo ricorda,sospesotra modernitˆ e tradizione
diFrancesca Pini

D
a quattordici generazioni, è
lui il primo membro di questa
aristocratica famiglia indiana
ad aver scelto di lavorare (tra

New York e il mondo). A Calcutta, i Tago-
re, hanno sempre vissuto di rendita, nel più
grande agio,merito del loro antenatoDwar-
kanath, un imprenditore che aveva una fab-
brica di rimorchiatori a vapore e possedeva
anche miniere (oltre a essere un favorito di
Queen Victoria). Così tutti i componenti di
questo grande clan potevano dedicarsi sen-
za preoccupazioni a ciò che amavano di più.
Scrivere, poetare, fare musica, dipingere,
meditare, studiare matematica e filosofia.
E questa è una vera dimensione del lusso,
una qualità di tempo non vacua. Sundaram
ha scelto trent’anni fa il
mondo dell’arte, arrivando
ad aprire cinque gallerie
nel mondo, l’ultima pochi
giorni fa a Singapore, città
in ascesa nel Sudest asia-
tico. Ma niente di nuovo
nella famiglia Tagore, dove
l’arte da sempre fa parte del
suo tessutoconnettivo.Una
disciplina che anche Ra-
bindranath Tagore, Premio
Nobel per la Letteratura nel
1913 (il primo non europeo
a ottenerlo) aveva ampia-
mente praticato in epocamodernista. Ama-
va distinguere però le due vocazioni: «La
poesia è per i miei connazionali, i miei di-
pinti sono invece un dono per l’Occidente».
E doveva essere vero, tanto che Sir Michael
Sadler, scopritore del pittore Francis Bacon,
ne rimase molto affascinato. Suo mentore
in Inghilterra per la poesia fu invece un al-
tro poeta, l’irlandese William B. Yeats. En-
tusiasta di quel talento “esotico”, scrisse la
prefazione al Gitanjali di Tagore, il libro di

poesie che ebbe dieci ristampe, ancor pri-
ma di ricevere il Nobel. Fu un grande suc-
cesso, declinato in varie traduzioni, firmate
da blasonati scrittori tra cui André Gide e
Boris Pasternak. Un libro nato sull’ala di un
piccolo miracolo. Tagore, arrivato a Londra
dall’India nel giugno 1912 con una raccolta
di cento poemi, perse quel fascicolo nella
metropolitana di Londra. Ma qualcuno,
trovandolo, lo portò all’ufficio degli oggetti
smarriti. Di questo poema, Gandhi preferi-
va in assoluto la strofa 39: «Quando il cuore
è duro e inaridito, vieni su di me con una
pioggia di misericordia».
«Rabindranath era il capofamiglia e quan-
do mio padre Subho perse il genitore, lui
gli fece da padre putativo», dice Sundaram,

51 anni. Dopo le scuole in
India, altri studi lo hanno
portatoprimainuncollege
dell’Ohio e poi Inghilterra,
a Oxford. Mentre la vita lo
ha fatto riatterrare negli
Stati Uniti, a New York,
dove per anni ha lavorato
nella nota galleria Pace
Wildestein. Fino a prende-
re la decisione di mettersi
in proprio, e allora ecco le
gallerie a NewYork, Bever-
ly Hills, Hong Kong. Lui
fu il primo ad aprire una

galleria satellite a Hong Kong, in anticipo su
Gagosian. E proprio in questa città, da qui
al 2026, si apriranno imponenti scenari per
l’arte, con uno sviluppo accelerato.
Il master plan concepito dall’archistar Nor-
man Foster strapperà al mare 23 ettari da
costruire. Nel nuovo distretto culturaleWest
Kowloon nel 2017 aprirà il museo M+, su
un’area di 60milametri quadrati. Intanto il 7
ottobre la casa d’aste China Guardian inau-
gura la sua sede e Art Basel avrà una fiera

gemella dal 2013. Ma Singapore, da tempo,
si è dotata di un porto franco, il più grande
del mondo (libera zona doganale dove le
opere d’arte vanno e vengono per la felicità
finanziaria dei mercanti). «Singapore è un
centro di snodonel Sudest asiatico per viag-
giatori dall’Indonesia, dall’India e dall’Au-
stralia. La situazione politica è stabile e le
imposte sono basse. I grandi magnati sono
corteggiati dal governo locale, che ha creato
in breve tempoun ampio distretto per l’arte.
Dove noi ci siamo insediati per primi, con
questa galleria. Bisogna immaginarsi Sin-
gapore come una sorta di Svizzera, molto
pulita e molto verde», dice Tagore.
Questa art-zone di Singapore, Gillman Bar-
racks, è un progetto di riconversione di
quella che fu la roccaforte del primo batta-
glione britannico del reggimento del Mid-
dlesex, comandato da Sir Webb Gillman
nel 1927. Ora qui si trovano gallerie e atelier
per residenze d’artista. Un mondo dell’arte
sempre più in crescita, e appiattito sulle co-
ordinate del mercato. «Prima la parte eco-
nomica e quella puramente artistica erano
separate. Ma le frontiere tra le due si sono
dissolte, la finanza si è rivolta all’arte. Tutti
oggi accettano questo sistema, anche i mu-
sei, ben sapendo che le donazioni arrivano
da questo circuito». A Sundaram Tagore in-
teressa lavorare con quegli artisti che hanno
anche forti radici locali, ma soprattutto una
personalità cosmopolita, come Anish Ka-
poor. «Anche in passato ci sono stati artisti
“globali”, come Gauguin, per esempio, che
da Parigi decise di trasferirsi a Tahiti. Picas-
so ha guardato all’arte primitiva, Matisse
all’arte islamica», afferma.

Ereditˆ ineludibile. Sundaram ricorda con
molto piacere il suo “passaggio in Italia”,
studente ventenne, grazie a una borsa di
studio alla Peggy Guggenheim di Venezia.

Dinastie Il racconto di un galleristamolto speciale,erededi una grandecasata indiana

«Credo che la mia
famiglia abbia
dato molto al
nostro Paese,
formando una
coscienza sociale
e professando
sempre il dialogo»
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ÇUn piccolo grande museo che mi ha in-
segnato molto in materia di museograÞa.
In Italia vengo ancora spesso,ma in realtˆ
sonosempre in movimento tra i continen-
ti, ho visitato non menodi settantaPaesi.é
vero chenellanostragrandefamiglia, mol-
to molto unita, che viveva nello stessopa-
lazzo,nessunohamai lavorato,main realtˆ
abbiamosvolto per secoli un altro grande
ÒlavoroÓ,quello di formare una coscienza
sociale,aiutando le classipovere. Ritengo
chela mia famiglia abbiadato molto spiri-
tualmente allÕIndiaÈ,dice Tagore,chenella
sua collezione privata ha sette dipinti del
suo antenato. ÇHanno un grande valore
affettivo, e sonopatrimonio nazionale.Alla
suaepoca,Calcuttaerala secondacapitale,
dopo Londra,del British Empire (dal 1772).
CÕeranoscambi continui con lÕEuropa.Mol-
ta arteanticaedel 900Þnivanei palazzidei
Maharaja,io ricordodi avervisto perÞnoun
Rubensin uno di questiÈ.

LÕart e, una questione ereditaria
Quisopra,SundaramTagore nellasuanuovagalleriadi Singapore;per lamostra inauguraleha
scelto operedei fotograÞCartierBresson eAnnieLeibovitz.Inalto,la foto delsuoantenato,il poeta
Rabindranath Tagore,mentre leggeun messaggiodi benvenuto alMahatma Gandhiea suamoglie
Kasturba,il 18 febbraio 1940 a Amra-Kunj,Shantiniketan,nellaregionedelBengala.
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UNPONTETRAORIENTEEOCCIDENTE

Unitˆ spirituale
LA RESIDENZA
Casa di famiglia
In questo palazzo, chia-

mato Jorasanko Thakur

Bari, a nord di Calcutta,

ha vissuto la famiglia

Tagore. Qui ha passato

tutta la vita Rabindra-

nath, dalla nascita, nel

1861, alla morte, nel

1941. L’edificio ora fa

parte dell’università

Rabindra Bharati.

Nato a Calcutta nel 1861 da una famiglia
nobile,dopo averstudiato il bengalie la
lingua inglese,nel 1877 compie il primo
viaggio in Inghilterra.Tornato in India
dopo tre anni,si proponeÐa differenza
di GandhiÐdi conciliare e integrare
la cultura orientale con quella occidentale.
Nel 1901 apre una scuola per condividere
e insegnare i suoi principiÞlosoÞci.

Ma il cognome Tagore • ancora ricordato,
ovunque, come un tempo? ÇIn India, si-
curamente. In Occidente non molto, ma
avendoio scelto di viverein questapartedel
mondo,ci˜ sempliÞcalecose.Avoltescam-
biano il mio nome, Sundaram(che vuol
dire ÒbellezzaÓ),per il mio cognome.Peral-
tro io mi chiamo cos“ in omonimia con la
rivistadÕartechemio padre(militante in un
gruppo di pittori dellÕavanguardia) fond˜ e
diressenel Õ50.Per tutta la nostra famiglia
il cognomeTagore• unÕereditˆ importante,
siamocoinvolti nella straordinaria storia di

questo letterato, chedeÞnirei un umanista
rinascimentale,i cui interessispaziavanoin
ogni campo echecre˜ lÕuniversitˆ di Shan-
tiniketannella qualeaccolseGandhiquan-
do arriṽ dalSudafrica.A lui non importava
di che religione o da dove provenissero le
persone,per lui era importante esercitare
nellavita lacompassioneelacreativitˆ, con
lo scopo di restituirequalcosaallasocietˆÈ,
diceil gallerista.Manel popolatissimoBen-
gala(250 milioni di persone)ancora oggi,
tutti, anchegli analfabeti,conoscono ame-
moria almeno un verso dei poemi e delle

canzoni di Tagore(nescrisse2.500).
UnÕadorazionedi massachecontinua inces-
sante con le visite al palazzo chefu abitato
dalPremio Nobel.ÇS“,male autoritˆ avreb-
bero dovuto conservare meglio il luogo,
mentre, anni fa, hanno abbattuto un ediÞ-
cio, lasciandovi un pratoÈ,dice il gallerista,
cheÐessendonato nel 1961Ðnon hacono-
sciuto Rabindranath,Þgura circondata da
unÕaura di ÒsantitˆÓ.LecronachedellÕepoca
ricordano manifestazionidi feticismo po-
polareai funerali di Tagorenel 1941.Leper-
soneal seguito del corteo si spintonavano

Poeta, Þlosofo e guru
Un gruppo di studenti ascolta,

nel 1929, una lettura
di Rabindranath

Tagore in un’aula dell’universtà
Visva Bharati, nome

che significa “Unione
del mondo con l’India”.

Il poeta la fondò
a Shantiniketan, nel West

Bengala. A destra, un gruppo
di ragazze fotografate

nella casa del poeta.
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RICONOSCIMENTO
Il premio Nobel

Rabindranath Tagore
nel 1913: ha appena

ricevuto il Premio No-
bel per la Letteratura.

Il poeta e drammatur-
go indiano fu

il primo scrittore
non europeo

a ricevere lÕimportante
riconoscimento.

1930,VISITA NELLA CASA DI EINSTEIN

Incontr o al vertic e
Il 14 luglio 1930
Albert Einstein,premio
Nobel per la scienza
nel 1921 ,diede il
benvenuto nella sua
casa di Caputh,poco
distante da Berlino,al
poeta e Þlosofo indiano
Rabindranath Tagore.
I due si confrontarono
sui temi della ricerca
scientiÞca e della
relazione tra questa con
tradizione e fede.
Da questo incontro
tra i due Premi Nobel
nacque il libro intitolato
Scienza e Tradizione

indiana.

per strappare ciuffi di capelli e farne una
reliquia. E nel momento in cui il suo corpo
si consumava sulla pira, prima che tutto
s’incenerisse, alcuni seguaci oltrepassarono
i cordoni di sicurezza per racimolare bran-
delli di ossa. Ma anche proferire il nome
del poeta poteva sortire effetti taumaturgici
impensabili. Così accadde che, nella Prima
guerra mondiale, un soldato Gurka dell’ar-
mata inglese, fatto prigioniero dai tedeschi,
necessitasse di un’amputazione a una delle
due gambe ferite. Ma né il medico tedesco
né il soldato, terribilmente spaventato, po-
tevano capirsi. Fu così che a un sergente
tedesco venne in mente di avvicinare il pri-
gioniero e tranquillizzarlo pronunciando il
nome di Tagore, per confortarlo nelle cure.

Gropius e Munch. La Indian Society of
Oriental Art di Calcutta, nel 1922, organizzò
la prima mostra extraeuropea del Bauhaus,
scuola di architettura e di design, fondata
daGropius nel 1919, aWeimar. Quel climadi
“avventura culturale”, che innescava nuovi
processi nella società proprio a partire dal-
le arti, rispecchiava l’apertura intellettuale
professata in India da Rabindranath Tagore.
Molto interessato anche all’avanguardia eu-
ropea del ’900 (Kandinskij era suo amico, di
Munch collezionava opere). Tutto s’iscrive
nella sua azione per un incontro paritario
tra Oriente e Occidente. Fu con questo stes-
so spirito cheTagore, tra il 1918 e il 1921, creò
a Shantiniketan un’università per la quale
coniò un motto in sanscrito: «Dove tutto il
mondo è riunito nello stesso nido».
«Qui studiò anche Gandhi, e poi anche la
futura Indira Gandhi. Fu il mio antenato a
dargli, nel 1919, l’appellativo di Mahatma,
grande anima, mentre Gandhi lo chiamava
Gurudev, grande uomo», dice Sundaram.
«E lì ho studiato anch’io, dormendo nello
stesso letto che fu di Gandhi. Nel campus
si studiavano materie umanistiche, storia,
religionema anchemusica e architettura. A
Shantiniketan insegnò negli anni Venti an-
che un professore italiano, Giuseppe Tucci,
esperto di induismo e di buddismo».
L’India degli anni 50 vide nascere anche il
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SCULTORE
ESOGGETTO- Il ritratt o

Rabindranath Tagore con
Jacob Epstein in una foto

del1910, poco prima chela
fama delpoeta si consoli-
dasse in Europa graziealla

pubblicazionedi Gitanjali e Il

Giardiniere. Epstein ritrasse
Tagore in una scultura (sotto
a destra),poi battuta allÕasta

da SothebyÕs a Londra
nel2006.
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AL LAVORO
La dettatura

Una foto che ritrae

il poeta al lavoro con

il segretario,

al quale era solito

dettare alcuni dei suoi

versi, oppure

gli appunti che

avrebbe poi ripreso

nella stesura delle sue

opere in prosa.

IN PRIVATO
Con la nipot e

Rabindranath Tagore

fotografato

nel 1929, nel patio

della casa

di famiglia

nei pressi di Calcutta,

in compagnia

della nipote,

alla quale leggeva

spesso brani di libri

e poesie.

grandeprogetto urbanistico dellacittˆ-ide -
aledi LeCorbusier,Chandigarh,nelPunjab,
voluta daNehru.ÇLÕarchitettura• atuttÕoggi
una mia passioneÈ,dice Sundaram.ÇCo-
nosco benele operedi Scarpa,di Nerviedi
tutte le principali archistar,ma trovo sem-
pre affascinante il palazzo del Parlamento
del Bangladesha Dacca, costruito da Louis
Khannel 1982,una sortadi Taj Mahalcon-
temporaneo, che ha dei chiaroscuri pira-
nesianiÈ.Galleristama anche Þlmmaker,
Sundaram,Þnoranon havoluto raccontare
in un documentariolastoriadellasuafami-
glia e di Tagore. ÇCiho pensato, ma sono
troppo coinvolto, nessunorimarrebbesod-
disfatto. Certamente lui • un soggetto stra-
ordinario per un Þlm. Erauna Þguradav-
vero rinascimentale,eraun uomo di larghe
vedute che rigett˜ il nazionalismoa favore

dellÕinternazionalismo,ma non giustiÞca-
vail potere coloniale di un governo inglese
cheavevadisattesoleaspettativedi unÕIndia
poverissima,chelui sognava libera daogni
giogo. Fu il primo femminista della storia,
e per giunta in epoca vittoriana, questo lo
dimostr˜ anchescrivendo diversi libri che
ne sposavano la causaÈ.Apr“ cos“un solco
nel quale si sarebbe inserita poi subito la
giovanissimae bella pittrice (metˆ indiana
e metˆ ungherese,con studi allÕEcole des
BeauxArts di Parigi), Amrita Sher-Gil,che,
una volta ritornatanel suoPaese,nel 1934,
divent̃ lÕiconadel femminismo.

Scontr o tra titani. Molto ci sarebbedarac-
contare anchesullÕincontro tra le duemag-
giori Þguredi queltempo,TagoreeGandhi,
diverse e complementari. Mistici, ma in

modo diverso, si sentivano entrambi ispi-
rati da questo verso sacro delle Upanishad:
ÇTutto • in movimento in questo mondo
checambia,sappichetutto • avvolto daLui,
che• il Signoredi tutte le coseÈ.
Ma lo scontro tra loro fu inevitabile,dovu-
to ai caratteri ealla loro visionedel mondo,
agli antipodi. Tagore visus Gandhi era il
profeta della bellezzacontro lÕasceta, lÕar-
tista verso lÕutilitarista,il pensatore contro
lÕuomodÕazione, lÕindividualistacontro il
politico, lÕelitario contro il populista,il mo-
dernista contro il reazionario, lÕinfervorato
dellascienzacontro lÕanti-scienziato, il viag-
giatorecontro il sedentario.Questo si legge
nellÕattentaanalisi fatta da KrishnaDutta e
Andrew Robinson nel libro Rabindranath
Tagore, the Myriad-Minded Man (edito da
Bloomsbury,1995)in cui si affermacheTa-

Memoria
indis solubile

Un venditore con
foto e ritratti di
Rabindranath

Tagore li espone
in una strada
di Calcutta, in

occasione delle
celebrazioni

del 145esimo
anniversario della

nascita
(6 maggio1861).
A destra, una fila

di persone in coda
attende di poter

visitare la casa
dove viveva

il poeta a
Calcutta.
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IN MOSTRA
Quadri a New York
In posa di Þanco a uno
dei suoi quadri,esposti
a New York nel 1930.
Il poeta indiano era giˆ
stato negli Stati Uniti,
nel 1912. Durante quel
viaggioaveva fatto
letture pubblichedelle
sue opere in molte
cittˆ, tra cui Chicago.

goreavevadato allÕIndiastrumenti culturali
per assimilare lÕOccidente senzadiventarne
lozimbello,mentreGandhi,sciovinista,non
era interessato a questaassimilazione,so-
stenendochelÕOccidentedovessediventare
simile allÕIndiadelpassato.Oggilaglobaliz-
zazionehaspostato laquestionesubenaltri
livelli. Nel1920Tagorequasianticip˜ questo
fenomeno,quandofeceil primo passoper
creare un movimento pan-asiatico. ÇIl dia-
logo culturale • fondamentalee sprigiona
energia,ma oggi lÕintolleranzastacrescen-
do.Sequalcunohaopinioni diversesembra
non averediritt o di esistere,mentreTagore
praticando la compassione insegnava ad
accettare lÕaltro. Questo • un punto di vista
dinamico, creativo, con sfumature di colo-
reÈ, dice Sundaram.Per Rabindranath la
forzamotricefu lameditazione.ÇPer lui era
una pratica costante, iniziava alla mattina
presto. Ogni giorno si chiedeva checosÕera
vero e giusto. Queste domandestrutturano
la vita. Io non riesco a meditare in modo
rituale. Una tecnologia invasiva e pervasiva
e lÕestremafacilitˆ di viaggiare da un luogo
allÕaltro del mondo hanno ridotto tutti gli
spazidi rißessione,che invece andrebbero
recuperatiÈ.Lalezionedi vitacheTagoreha
trasmessoalsuodiscendente• prestodetta.
ÇLÕimportanzadi valutare le personea par-
tire dalle loro ideee non daci˜ chepossie-
dono.Di certo le sueideehannomodellato
il mio desideriodi esplorare e di rafforzare
il legametra Oriente e Occidente, cosache
metto in pratica come gallerista.Sefosse
ancora vivo gli chiederei dove ha trovato
questainesauribile ispirazioneda riversare
nellacreazioneÈ.
Tagore • comunque una Þgurache appar-
tieneatempi eroici. ÇS“,sicuramente,allora
ci si preoccupava molto per la comunitˆ e
cÕeranograndi ideali, pressochŽscomparsi
nellaglobalizzazione.PrimacÕeranoi gover-
ni checontrollavano la societˆ, oggi invece
ci sono alcuni soggetti che la controllano
Þnanziariamente.Eper colpa di troppo in-
dividualismonon si aiutapi• il mondoÈ.

Francesca Pini
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CELEBRATO COME UN EROE

L’incessante tributo dell’India

Operaial lavoro per
lÕallestimento di una sala
per la celebrazionedei 150
anni dellanascitadel poeta
e Þlosofo indiano,chesi •
svolta nel maggio
del 2011 a Calcutta.
LaÞguradi Rabindranath
Tagore ha lasciato
unÕereditˆ importante nel
suo Paese,ancheper il
suo impegno e tentativo di
conciliare e integrare i valori
culturali tra Oriente
e Occidente.Dauna sua
canzone • stato
tratto lÕinnonazionale
del Bangladesh.
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VIAGGIOIN ITALIA
Lettura a Roma
Durante il viaggio in
Italia nel 1930, Tagore
(nella foto a sinistra)
ha tenuto una lettura
delle sue opere,
a Roma. Alla serata
erano presenti
anche Benito Musso-
lini e altre autoritˆ
del governo fascista.
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